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CONTROCANALE 

Maternità: 
il mito 
e la donna 

TV 

Cartolina del 
« fronte nuovo 

delle arti 
«La maternità è un valore 

sociale, ma la donna resta so
la davanti a questo evento, 
riuscendo a stabilire con suo 
Aglio solo un rapporto nevro
tico » oppure a l'Istinto mater
no non lo sento, per me e co 
me se portassi una pietra in 
pancia », e ancora « la (ami
glia rimane l'istituzione gra
tuita che serve meglio la so
cietà». Queste coraggiose af
fermazioni che vanno ad in
frangere il mito della vocazio
ne femminile alla maternità, 
con la strumentalizzazione an
che economica che ne è de
rivata, le abbiamo sentito ie
ri sera In Nascere. Arianna 
nel labirinto di Luigi Bartoc-
cioni. 

La trasmissione avviatasi co
me una delle tunte inchieste 
giornalistiche sulla donna, si 
e rivelata, per la quantità di 
problemi affrontali, per la 
drammaticità delle testimo
nianze e per la violenza delle 
immagini (crediamo sia la pri
ma volta cho la platea tele
visiva serale abbia assistito 
ad un parto) una vera o pio-
pria accusa-denuncia. Denun
zia delle carenze (strutturali 
e psicologiche) dell'istituzio
ne sanitaria e della classe me
dica ed accusa a tutta la col
lettività che lascia a Arianna 
perdersi nel labirinto >». 

Arianna non ha mai impara
to a conoscere e ad amare se 
stessa: il suo corpo (Il vaso 
contenitore senza testa del di
segno) non le appartiene, vie
ne usato prima dall'uomo e 
poi dal figlio che lo invade. 
Insomma la donna esiste per
ché- procrea (e qui sarebbe 
stato utile un accenno alla 
« potenza » repressiva della 
Chiesa che ha favorito per se
coli l'identificazione tra ruolo 
sociale e ruolo riproduttivo, 
negando ad Eva il diritto alla 
sessualità ma anche il diritto 
di pensare). 

E merito del regista 6 quel
lo di aver suscitato, lui uo
mo, senza arroganza e pre
sunzione, ma invece con stu
pore doloroso, la confidenza 
dello donne; di aver eviden
ziato il costo della maternità 
(la rinuncia forzosa ad un la
voro già dequalificato con la 
consapevolezza di un impos
sibile «Inserimento); di aver 

parlato, senza remore nò re
torica, delle paure di morte. 
di perdita di sé, di ripulsa 
per un corpo deformato ed e-
straneo. 

« L'accettazione del conflit
to chb la maternità suscita 
e quindi dell'ostilità e del ri
fiuto nei confronti del figlio, 
è un elemento fondamentale 
per poter essere buone ma
dri», dice la psicologa. Ma 
come si può pretendere una 
simile coscienza e responsa
bilità quando nella « patria 
dei bambini » il metodo con
traccettivo più usato resta 1' 
aborto (e bisogna accrescere 
di molto il numero fornito 
dall'Organizzazione mondiale 
della Sanità); quando medici 
irresponsabili usano ancora 
farmaci producenti malforma
zioni; quando le strutture sa
nitarie, dietro pretestuosi mo
tivi igienici, traumatizzano, se
parano, violentano madre e 
figlio? 

« Lasciateci partorire in pa
ce: con i nostri tempi e i no
stri affetti » — dice una ge
stante — con il proprio com
pagno presente e partecipe — 
diciamo noi — per non esse-
ro sempre drammaticamente 
sole davanti a scelte ed e-
ventl che dovrebbero appar
tenere a tutta una società. 

Ma questa collettività mo
stra di opporre resistenze e 
rifiutare responsabilità quan
do la legge 405, che delega le 
Regioni a fissare norme e cri
teri per l'istituzione e il fun
zionamento dei consultori, è 
largamente inattuata dopo 
quasi quattro anni. Di questo 
particolare problema si è oc
cupato l'ultimo numero di SI 
dice donna con un interessan
te servizio di Mariella Lacchi 
girato in Basilicata, Veneto e 
Lazio. Ancora una volta a Lau-
ria (Potenza) sono le donne 
dell'UDI, in prima persona, a 
battersi per ottenere l'aper
tura di un consultorio, men
tre a Verona l'irrigidimento 
dei democristiani sull'assisten
za pre e postabortiva ha bloc
cato ogni iniziativa pubblica, 
mentre prospera un consulto
rio cattolico dove Io psichia
tra Trabucchi applica l'elet
trochoc dopo l'aborto. 

a. mo. 

Riconosco la stranezza della 
citazione, ma vedendo questa 
« Foto di gruppo » con la qua
le e stata ricordata la fami
glia del « fronte nuovo delle 
arti», il solito sussulto eru
dito è venuto quasi a propo
sito. Baudelaire, scrivendo del 
« suo » pittore, che è poi per 
lui l'essenza stessa della pit
tura, dice: « Era un curioso 
miscuglio di scetticismo, di 
cortesia, di dandysmo, di vo
lontà ardente, di astuzia, di 
dispotismo o infine di una 
specie di particolare bontà e 
di contenuta tenerezza, che 
sempre s'accompagna al ge
nio ». 

Se la trasmissione televisi
va (sabato sera sulla Rete 
uno), stretta tra riconcilia
zione e inconciliabilità, ha 
avuto un pregio, è stato quel
lo di farci capire, ancora una 
volta, come uno tra 1 geni 
fondatori dell'arte contempo
ranea italiana (il « fronte » 
appunto) continui ad essere 
veramente un « miscuglio di 
scetticismo, di cortesia, di 
dandysmo... ». Da una parte 
Guttuso, dall'altra Nino Fran
chine, e così un Santomaso 
validamente astuto, forse un 
po' troppo, ma che pure ren
de più comprensibile la gran
de, autonoma, « tenera » ca
parbietà di un Pizzinato. 

La « foto di gruppo » però, 
se si pensa alla storia dell'ar
te, è venuta fuori alquanto 
sbiadita, pasticciata. La con
versazione televisiva di conti
nuo ha inciampato sul nume
ro dieci di « Rinascita » del 
1948, cioè a dire tra quelle 
righe dove, sbagliando, si bia
simò « una raccolta di cose 
mostruose». A ricordare in 
simile maniera si corre il ri
schio di accreditare un so
spetto: « Ma cosa ne sarebbe 
stato del "fronte" senza la 
pesante ripulsa? ». -

Dinanzi a certe esperienze 
(estetiche, politiche, umane) 
non ci si può passar sopra 
scaricando a casaccio battute, 
a caccia di alcuni brandelli 
di una storia, che invece è 
stata percezione non ordina
ria delle tensioni Culturali, so
ciali, etiche di una fase dram
matica della nostra contem
poraneità. Quando la Bien
nale del 1948 si appropria (ec

co il caso di una Biennale 
non imbecille) dell'arte di 
Morlottl, Birolli, Santomaso, 
Guttuso, Pizzinato, Vedova, 
Alberto Viani, Turcato, Leon
cino, Corpora, questo episo
dio è tutto dentro ad un pro
cesso - in movimento e che 
solo momentaneamente è un 
punto d'arrivo. 

Ognuno di questi artisti fu 
sicuro di percepire e di dire 
la libertà, e alle loro opere 
trasmisero la forma e la 
espressione delle loro libertà. 
Giustamente Marchiar!, che 
presentò « 11 fronte » nella 39* 
sala della Biennale, iniziò scri
vendo: « La conquista della 
libertà ebbe come conseguen
za... ». Sono anni quelli di 
energici confronti, di dibattiti 
produttivi, di lotte durissime: 
astrattismo e realismo, neo-
cubismo e neoespressionismo. 
Di ciò non c'è traccia nella 
« foto di gruppo ». E non è 
vero che tutto fosse subito 
chiaro: qui « i buoni », di là 
« 1 cattivi ». Intanto, la « que
stiono » la si giocò dentro ad 
un unico cortile: quello della 
democrazia, contro la barba
rie della nascente guerra fred
da e dello spietato scelbistno. 
Insomma: più che una « foto 
di gruppo » ci è sembrata una 
cartolina con qualche svoglia
to saluto, 

In quella stessa Biennale, 
dove il « fronte » risultò tanto 
vitale, erano presenti altre 
immagini dell'album di fami
glia, senza le quali i nostri, 
allora giovani, artisti, reste
rebbero difficilmente Interpre
tabili. Ci si accorse che « la 
famiglia » aveva radici euro
pee e che la ricerca era tut-
t'altro che conclusa. Argan 
scrisse in quel giorni: « In al
tri termini, la nascita dell'og
getto artistico e la fine del
l'oggetto di natura sono lo 
stesso processo: che non ' è 
né un positivo "creare" "né 
un negativo distruggere, ma il 
superamento della screditata 
nozione in una più certa o 
vivente realtà ». Come si ve
do, non servo fingere di ricor
dare, giacché la memoria è 
l'effetto di un qualcosa, che 
è di più e di altro da una 
« foto di gruppo ». 

Franco Miracco 

PROGRAMMI TV 
Rete uno 

12,30 
13 

13,30 
14 
14,25 
17 
17,10 
17,50 
18,20 

18,50 
19,20 

20 
20,40 

22.30 
23 

12.30 
13 
13,30 

17 

17,05 
17,30 
18 
18,30 
18,50 

ARGOMENTI - Industria chimica e territorio (colori) 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione librarla (co
lori) 
TELEGIORNALE • 
SPECIALE PARLAMENTO (colori) 
UNA LINGUA PER TUTTI: l'italiano (colori) 
DAI, RACCONTA (colori) - Giorgio Strehler 
UN MILIARDO E MEZZO DI BAMBINI (colori) - Pre
senta Peter Ustinov 
DIMMI COME MANGI 
ARGOMENTI (colori) • Gli anniversari: I 125 anni del
l'Ansaldo 
L'OTTAVO GIORNO (colori) - A tu per tu 
GLI INVINCIBILI: «Il gioco del numeri», telefilm 
(colori) 
TELEGIORNALE 
IL GIORNO DELLO SCIACALLO (colori) • Film • Re
gia di Fred Zlnnemann - Con Edward Fox, Terence Ale
xander, Michel Auclair 
PRIMA VISIONE (colori) 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento (colori) 

Rete due 
VEDO. SENTO, PARLO - Sette contro sette (colori) 
TG2 ORE TREDICI 
CENTOMILA PERCHE' (colori) - Una proposta di do-
mande e risposte 
TV2 RAGAZZI: LE AVVENTURE DI BABAR (colori) -
Cartone animato 
VIRI IL VICHINGO (colori) 
SPAZIO DISPARI - Rapporto medico paziente 
LA TV EDUCATIVA DEGLI ALTRI (colori) - La Svizzera 
DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA (colori) 
SPA7IO LIBERO: I programmi dell'accesso 

19.05 NICK CARTER, PATSY E TEN PRESENTANO: « Buo
nasera con... Supergulp! » 

19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20,40 IL MULINO DEL PO - Romanzo di Riccardo Bacchelli -

« Dosoltna » con Giulia Lazzarini, Fanny Bertelli, Ave 
Ninchi, Gastone Moschin, Elsa Merlin! - Regia di Sandro 
Bolchi 

22.05 LA GIOVENTÙ' PRECARIA - « Dopo il '68 » 
23,05 SORGENTE DI VITA - Rubrica di cultura ebraica 
23,30 TG2 STANOTTE 

Svizzera 
Ore 16,40: La legge dei bruti. Film con William Boyd, Russi 
Hayden, Harway Clark. Regia di Lesley Selander; 17,50: Tele
giornale; 17,55: Michelina - Ciao Arturo; 18,10: Telegiornale; 
19.35: Obiettivo oport; 20,30: Telegiornale; 20,45: Civiltà; 21.35: 
Edith Mathis; 22,35: Telegiornale. 

Capodistria 
Ore 19,50: Punto d'incontro; 20: L'angolino dei ragazzi: 20,15: 
Telegiornale; 20.35: Perchè uccidere uno scrittore; 21.25: Ni-
kola Testa; 22,25: Passo di uanza. 

Francia 
Ore 12.15: SOS elicottero; 12.45: A 2; 13,20: Pagina speciale; 
13,50: Una svedese a Parigi; 15: Le ragazze di Joshua Cabe; 
17,55: Finestra su...; 17,55: Recré A 2; 18,35: E' la vita; 19,45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,45: Varietà; 21,40: Carte in ta
vola; 22,40: Capolavori in pericolo; 23,10: Telegiornale. 

Montecarlo 
Ore 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19,50: Notiziario; 21: a Cronache del '22 ». Film. Regia 
di G. Guidi, M. Rossi, B. Orlandini, S Ubezio, con Paolo Poli, 
Francesco Mule, Andrea Checchi, Franco Interlenghi. 

OGGI VEDREMO 
Dai racconta 
(Rete uno, ore 17) 
Giorgio Strehler aprirà oggi pomeriggio sulla Relè uno, il 
ciclo Dai racconta: una nuova trasmissione che tutti i giorni 
dal lunedi al venerdì ospiterà, per il pubblico dei bambini. 
una lunga serie di favole, tradizionali ed inedite, presentate 
da personaggi famosi del mondo dello spettacolo. 

Un miliardo e mezzo di bambini 
(Rete uno, ore 17,10) 
Peter Ustinov presenta il programma internazionale per la 
inaugurazione ufficiale in Europa dell'* Anno del fanciullo » 
promosso daUTJNSSCO. Oltre ai messaggi pronunciati da 
vari capi di Stato europei, verrà data lettura della « Carta dei 
diritti del bambino » e verranno trasmessi una serie di spet
tacoli musicali-teatrali con 1 bambini come protagonisti ed 
esecutori. 

Il giorno dello sciacallo 
(Rete uno, ore 20,40) 
Film fantapolitico del 1973 con la regia di Fred Zinnemann. 
La trama: un misterioso killer è incaricato dall'OAS di ucci
dere De Gaulle. II controspionaggio francese scopre il com 
plotto e parte all'inseguimento dell'assassino. Collaborerà an
che il controspionaggio britannico. Sulla strada del terribile 
killer, un vero professionista del crimine, non si contano i 
cadaveri mentre il giorno stabilito per l'attentato si avvicina 
sempre p iù-

La gioventù precaria 
(Rete due, ore 22,05) 
La prima puntata di questo programma di Vittorio De Luca 
e Gianni Staterà, realizzato da Marco Visalberghi, inizia con 
la contestazione giovanile del '68, del maggio francese e con 
le lotte sindacali dell'autunno caldo del '69. 

R»f Vallone in aria «cena da « Il mulino dal Po », le 
1962 cha la Rata dna replica (tana awntata) qwesta «ara alla M / M . 

PROGRAMMI RADIO 
Radiouno 

GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
12. 13. 14. 15, 17. 19. 21, 23; 
6: Stanotte, stamane; 7.20: La
voro flash; 7,30: Stanotte, sta
mane; 7.45: La diligenza; 8.40: 
Intermezzo musicale; 9: Radio 
anch'io; 10: Controvoce; 11,30: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi ed io T9; 14.05: 
Musicalmente; 14,30: L'Italia 
degli altri; 15.05: Rally; 15,35. 
Errepiuno; 16,45: Alla breve; 
17,06: Incontro di una notte di 
messa estate • racconto; 17,30: 
Chi, come, dove, quando; 

17,55: Obiettivo Europa; 18,35: 
C'era una volta un beat; 19,35: 
Micromegas; 20: Il sole sotto 
§11 zoccoli dei cavalli • radio 

ramma; 21,20: Asterisco mu
sicale; 21,30- Combinazione 
suono; 23,10: Oggi al Parla
mento; 23,18: Buonanotte da... 

Radiodue 
GIORNALE RADIO: 6,30, 7.30, 
830. 9^0. 1130. 1230, 1330, 
1630. 1830, 1930, 2230; 6: Un 
altro giorno; 7,45: Buon viag
gio; 7,55: Un altro giorno; 
8,45: Vi aspetto a casa mia; 
932: Storia di un provinciale; 

10: Speciale GR2; 10,12: Sa
la F; 1132: Spazio libero; 
11,50: II racconto del lunedi; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il suono e la mente; 
13.40: Romanza; 14: trasmis
sioni regionali; 15: Qui radio-
due; 1730: Speciale GR2; 17,50: 
Hit parade; 1833: Spazio X; 
19,50: Ufo: Ipotesi sonore se
miserie; 2030: Musica a palaz
zo Labia; 22.20: Panorama par
lamentare. 

Radiotre 
GIORNALE RADIO: 6.45, 730, 
8.45, 10.45, 12,45. 13,45, 18,45. 

I 20,45, 23,55; 6: Preludio; 7: Il 
concerto del mattino; 8,15: Il 
concerto del mattino; 9: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi, loro dorma; 10,55: Musica 
operistica; 11,55: La musica, di 
Eric Zann; 12.10: Long playing; 
13: Pomeriggio musicale; 15.15: 
GR3 cultura; 1530: Un certo 
discorso musicale giovani; 17: 
La scienza è un'avventura; 
1730: Spazio tre; 21: Nuove 
musiche; 2130: Le colonie dei 
gesuiti in America tra fl 1600 e 
il "700; 22: Léonard Bemstem 
dirige; 23: II Jazz; 23,40: n 
racconto di mezzanotte. 

Sugli schermi al 29° Festival cinematografico di Berlino Ovest 

Eroi e tragedie di oggi 
Il contraccolpo del ritiro delle delegazioni dei Paesi socialisti - Proiettati in concorso l'americano « Hard 
Core» e l'austriaco «Kassbach» - Un'isola finalmente serena con il film-favola dell'algerino Allouache 

PANORAMA 
« L'uomo di marmo » di Wajda presto in Italia 

ROMA — E' in fase di completamento 11 doppiaggio in ita
liano de L'uomo di marmo di Andrzej Wajda (nella foto), 
la cui uscita sul nostri schermi e prevista in aprile. Si tratta 
del film che in Polonia ha suscitato un notevole successo 
popolare o accese discussioni In quanto descrive le difficoltò 
cho un regista dei nostri giorni incontra nel portare sullo 
schermo l'amara storia di un eroo del lavoro nel duro e 
tormentato periodo della costruzione del socialismo. 

Andy esordisce nel cinema 
ROMA — L'attore Andy Luotto, che si è affermato nella tra
smissione televisiva L'altra domenica di Renzo Arbore, esor
dirà nel cinema quale Interprete principale del film Abemus 
superman che sarà una parodia del coìossal americano. Nel 
film, come nella trasmissione televisiva, Andy parlerà pochis
simo ed uno dei suol partner sarà l'asina che appare con lui 
ne L'altra domenica. 

Novità teatrale del gruppo «Fuori quadro» 
ROMA — Il gruppo teatrale « Fuori Quadro » presenta questa 
sera in anteprima nazionale, Bataille interno 16, una novità di 
Pino Pelloni con rappresentazioni che avranno luogo in tempi 
e spazi diversi: prima in un appartamento disabitato di un 
caseggiato popolare all'Alberone e poi, per un pubblico più 
vasto, al teatro « Montaggio delle attrazioni » sulla via Cassia. 

DALL'INVIATO 
BERLINO OVEST - Il con
traccolpo del ritiro dal Fe
stival cinematografico berli
nese delle delegazioni (e del
le opere) dei Paesi socialisti 
per protesta contro il misti
ficatorio film di Michael Ci
mino Il cacciatore di cervi 
è stato certamente un trau
ma per i dirigenti della stes
sa manifestazione. Anche per
chè. se Wolf Donncr e tutti 
i suoi collaboratori hanno do
vuto accusare la botta con 
palese imbarazzo, altre pre
se di posizione dei cineasti 
del Terzo mondo, e in ispecie 
una dura dichiarazione della 
rappresentanza algerina, sono 
venute a ribadire quanto me
no l'inopportunità della pro
iezione a Berlino del citato 
film americano. Forse non 
è estranea all'c incidente > 
che ha visto schierarsi su po
sizioni nettamente contrastan
ti i cineasti dei Paesi socia
listi e i responsabili del festi
val, la presenza qui di Jack 
Valenti, « anima nera » della 
potente MPAA (l'associazio
ne dei produttori-distributori 
americani) e di tanti altri o-
scuri affari statunitensi de
gli ultimi anni. 

Le proiezioni, comunque, so
no riprese con spostamenti 
e aggiornamenti di program
ma tanto nell' ambito della 
rassegna ufficiale, quanto in 
quello del Forum e di tutti 
i settori collaterali (informa
tiva, retrospettiva di Rodolfo 
Valentino, cinema tedesco, 
ecc.). Il tenore generale del
le proposte continua ad es
sere di rilevante interesse, 
pur se fino ad ora — fatta 
eccezione forse per la rigo
rosa opera di Kovàcs L'alle
vamento — non si può pro
prio dire di aver assistito ad 
alcun film che si imponga in 
assoluto, per compiutezza e-
spressiva e densità tematica, 
sui restanti altri. 

Tra le cose che. a nostro 
parere, meritano particolare 

Due rassegne jazzistiche in programma per la fine del mese 

Laboratorio musicale 
da Bologna a Berlino 

L'iniziativa «aperta» della cooperativa La Pera - Il programma 
dei concerti - Il « Workshop » tedesco - La partecipazione di Rava 

Per la fine di febbraio so
no previsti due appuntamen
ti, uno italiano e uno stranie
ro, che hanno in comune fra 
{firn In tfrutiurn HI Workshop, 
di laboratorio musicale. Co
minciamo con l'appuntamento 
italiano, che si svolgerà a Bo
logna fra oggi e giovedì. Si 
tratta del «Laboratorio musi
cale aperto», un'iniziativa i-
deata dalla coop. La Pera nel
l'ambito della prima a Stagio
ne jazzistica bolognese ». 

Due parole sugli organizza
tori, innanzitutto, tratte dal 
loro stesso volantino di pre
sentazione « La cooperativa 
La Pera è nata dalle esigen
ze di alcuni musicisti bolo
gnesi, interessati al jazz d'a
vanguardia e alla musica im
provvisata, di creare un'orga
nizzazione istituzionalizzata 
democratica (per questo si è 
scelta la formula della coo
perativa) aperta ai giovani 
musicisti, che fosse nel con
tempo momento organizzati
vo per i suonatori e punto di 
riferimento per gli interessa
ti al genere musicate trattato. 
Dopo il primo anno di attivi
tà abbiamo deciso dì uscire 
dalla logica di "sola orga
nizzazione di concerti ", per 
cominciare a gestire una se
rie di iniziative in ogni mo
mento di aggregazione popola
re, creando e sviluppando ta
li momenti per diffondere at
traverso workshop, conferen-
re, seminari, corsi di tecni
ca musicale e altre iniziative 
la musica creativa e improv
visata a sempre più ampi 
slrati sociali». 

Fin qui le dichiarazioni di 
principio. In concreto, le ini
ziative in atto da parte della 
cooperativa sono sostanzial
mente due. La e Prima stagio
ne jazzistica bolognese» è i-
niziata da tempo, con una se
rie di seminari d'ascolto sul
le più recenti tendenze del 
jazz e della musica improv
visata, e si protrarrà Uno a 
tutt'oggi, con un calendario 
di concerti di giovani musici
sti italiani fi concerti ti ten
gono tutti presso il circolo 
culturale-osteria La Pegno, vi
colo Barchetta l). E voi il 
•Laboratorio musicale aperto», 
come già detto sopra, che ve
drà la partecipazione anche 
del sassofonista inglese Lol 
Coxhill e del percussionista 
friulano Andrea Centazzo. 

Questo U programma. Que
sta sera, alle ore 21, presso 
il Teatro S. Leonardo di via 
S. Vitale: concerto inaugurale 
con la partecipazione della 
No Stop Orchestra e di Lol 
Coxhill in solo. Da domani a 
giovedì presso il Teatro dei 
Bibiena di via S. Vitale 13 
fare 16-19J0) prove aperte 
del laboratorio. Giovedì, alle 
21, presso la Sala Bossi del 
Conservatorio, concerto con
clusivo del duo Andrea Cen
tazzo-Lol Coxhill. 

E veniamo ora all'appunta
mento straniero. Si tratta del
l'ormai famoso « Workshop 

Freie Muslk» di Berlino O-
vest, che quest'anno, in oc
casione della sua ti* edizio
ne, ha deciso di anticipare 
4 f ' m n l ri*naltn nlln trnitl. 
zionale scadenza delle ferie 
pasquali. Immutali, invece, 
sia il luogo di svolgimento — 
che è la a Akademle der KUn-
ste», Itanseatenweg 10 — sia 
gli organizzatori — la casa di
scografica Free Music Produc
tion e il Comune di Berlino 
Ovest. 

Anche quest'anno il pro
gramma rispetta la tradizio
nale ripartizione delle ultime 
edizioni. Ogni serata si apre 
con una performance in « so
lo» (e questa volta è il tur
no del sintetizzatore e del li
ve electronics in generale), 
per passare poi alle perfor-
mances dei vari gruppi, che 
si esibiranno, in concerti al
ternati, anche nel corso del
le altre serate. 

Il programma è molto buo
no, anche se, forse, legger-

A Rapallo 
il cinema 
italiano 

degli anni '20 

Dal 28 al 31 marzo si ter
ra a Rapallo, sotto l'egida 
del Comune e dell'Azienda au
tonoma di soggiorno, il secon
do seminario-rassegna intema
zionale di storia del cinema 
promosso dalla cineteca na
zionale del Centro sperimen
tale di cinematografia in col
laborazione con l'Associasio-
ne italiana per le ricerche di 
storia del cinema. Tema dell' 
iniziativa: « Cinema Italiano 
degli anni Venti». Per l'occa
sione la Cineteca nazionale ha 
restaurato e ristampato nu
merosi film dell'epoca, non 
più reperibili da allora e 
quindi sconosciuti alle nuove 
generazioni. 

Per ricreare correttamente 
il rapporto fra schermo e pla
tea dell'epoca ogni program
ma verrà completato da do
cumentari e cine-attualità. Un 
pianista accompagnerà le 
protestarti eseguendo tipiche 
musiche del tempo. 

Fra i film in programma — 
con due spettacoli al giorno 
per un totale di circa 15 ore 
di proiesioni — vi sono ope
re di Lucio D'Ambra, Mario 
Camerini. Alessandro Blasetti, 
GabrieUlno LVAnmmtJo, Enri
co Guasconi, Elvira Notar!, li
batelo Maria Del Colle. 

D seminario si «volgerà nel
le mattinate del 30 e 31 mar
co e si baserà su relaskni di 
Alberto Abruzzese, Orio Cai-
diron. Emesto O. Laura, Ma
rio Verdone. 

mente inferiore al livello di 
assoluta eccellenza cui il 
Workshop berlinese ci aveva a-
bituati gli anni scorsi. E pre
senta almeno due novità di 
rilievo. Innanzitutto la parte
cipazione, ed è la prima vol
ta che accade, di un gruppo 
italiano: il quartetto guidato 
dal trombettista Enrico Ra
va. E poi, sempre per la pri
ma volta, la presenza di due 
gruppi della Repubblica De
mocratica tedesca: la Work
shop Band del pianista Ulrich 
Gumpert, e il duo composto 
dallo stesso Gumpert e dal 
batterista Gunter a Baby * 
Sommer. Basterebbe questo, 
probabilmente, a giustificare 
un notevole interesse nei coti-
fronti della rassegna berline
se. Ma non è possibile dimen
ticare, ad esempio, che è la 
prima volta che una manife
stazione ha il tcoraggio» di 
presentare ben 4 solisti di sin
tetizzatore; che il duo compo
sto da Heiner Goebbels e da 
Alfred Hart già da tempo si 
è segnalato come formazio
ne capace di geniali rivisita
zioni della musica di Hanns 
Elster; che il trio Fuchs-Sch-
neider-Huber è certo una del
le migliori promesse della 
giovane musica improvvisata 
tedesca. E si potrebbe conti
nuare. 

Questo il programma, in 
dettaglio. Mercoledì: Peter 
Cusack flive electronlcsA' duo 
Gumpert-Sommer; trio Fuchs-
Schneider-Huber; quartetto dì 
Enrico Rava. Giovedì: Alvin 
Curran flive electronics,); 
quartetto di Enrico Rava; duo 
Kotoatd-Phmips; Ulrich Gum
pert Workshop Band. Vener
dì: Michel Waisvtsz (live elec
tronics;,* duo Kowald-Phillips; 
trio Fuchs-Schneider-Huber; 
Ulrich Gumpert Workshop 
Band. Sabato: Hugh Davies 
fìive electronics^; duo Goeb-
bels-Hart; quartétto di Enri
co Rava; duo Kowald-Phillips; 
domenica 4 marzo: quartetto 
di live electronics; trio Fuchs-
Schneider-Huber; Ulrich Gum
pert Workshop Band; duo 
Goebbels-Hart. 

A lato del « Workshop Freie 
Muslk» e sempre nei locali 
della t Akademte», si svolge
ranno altre manifestazioni e-
stremamente interessanti. Una 
mostra fotografica curata da 
Werner Bethsold e da Dagmar 
Gebers. con immagini dei 
primi 10 anni di vita del 
Workshop. Poi una panora
mica degli «oggetti» di Han 
Bennink e di Peter Brùtz-
mann, che promette di esse
re un eccellente punto di ri
ferimento per l'interpretazio
ne, da un particolarissimo 
angolo visuale, della loro 
musica. Infine un « multime
dia» sulle svariate attività 
della Instant Composers Pool 
curato da Misha Mengtlberg, 
e anche qui si potrebbe ripe
tere, pari pari, il discorso ap
pena fatto. 

Roberto Gatti 

attenzione, tuttavia, sono da 
segnalare, nella rassegna 
competitiva, il lungometraggio 
dell'austriaco Peter Patzak, 
Kassbach, l'opera seconda 
dell'americano Paul Schrader 
Hard Core e, al Forum, il 
film-apologo dell'algerino Mer-
zak Allouache, Le avventure 
di un eroe. Affiora in queste 
opere un'ansia di capire per
chè e come sia cosi difficile, 
nel mondo d'oggi, sanare gli 
scompensi e le contraddizio
ni di una condizione esisten
ziale continuamente insidiata 
da soprassalti di violenza e 
di intolleranza che rischiano 
di ridurre al grado zero la 
dinamica dei rapporti sociali 
e interpersonali; ma ogni sin
golo autore scandaglia poi con 
variabile acutezza specifiche 
realtà approdando, in genere, 
a constatazioni allarmanti. 

Kassbach (questo il nome 
del personaggio che dà il ti
tolo al film di Peter Patzak) 
appare alla distratta conside
razione degli altri un uomo 
assolutamente «normale». Ge
stisce con profitto (e qualche 
furbastreria) una drogheria, 
sembra tutto casa e lavoro, 
ma la sua vita, in effetti, ò 
molto più torbida. La fami
glia ad esempio è un disa
stro — la moglie è indiffe
rente e disamorata, il figlio 
assolutamente ostile —: e le 
ragioni ci sono. Kassbach col
tiva un gusto per la violenza 
e la sopraffazione che sfiora 
la patologia. Nel tempo libe
ro, quando non è intento a 
stuprare povere donne umi
liate dalla vita, si imbranca 
con una masnada di neona
zisti coi quali mette in atto 
provocazioni e pestaggi in
fami. 

In una di queste scorrerie 
notturne, Kassbach si trova 
faccia a faccia col figlio ca
duto sotto i colpi di un altro 
« camerata ». Il dissidio tra 
i due — ma anche tra Kass
bach e la moglie che cerca 
consolazione nelle braccia di 
un altro uomo — giunge per
sino in famiglia allo scontro 
fisico e l'ultima inquadratura 
del film ci mostra, appunto. 
questo borghese piccolo-picco
lo. per considerazione comune 
assolutamente « normale >, 
mentre minaccia con una pi
stola il figlio che lo fronteg
gia più con disperazione che 
con odio. Diretto da . Peter 
Patzak con • energico piglio 
drammatico, Kassbath trova 
però i suoi limiti più seri in 
una rappresentazione dai toni 
tetri e persino nello sbozzo 
abbastanza greve dei perso
naggi, specie le figure di don
ne viste qui o come assata-
nate dal sesso o come sciat
te, abuliche casalinghe in
quiete. 

Ancora più cupo e desolato 
appare il dramma che gover
na Hard Core di Paul Schra
der, sceneggiatore di spicco 
della « nuova ondata ameri
cana » (Yakuza, Taxi Driver, 
Complesso di colpa), che, do
po aver esordito alla regia 
con Blue Collar (anch'esso in 
programma, fuori concorso. 
a Berlino), verifica in que
sto secondo film la sua tipi
ca vena narrativa ispirata, 
da un Iato, dal rigorismo cal
vinista proprio della sua for
mazione e, dall'altro, dal col
tivato gusto per il e raccon
to nero >. Hard Core (le pa
role del titolo) è la locuzio
ne che definisce in genere 
i film pornografici realizzati 
con totale realismo e anche 
l'ambiente in cui si fa com
mercio di sesso, di vite uma
ne, Ano alla trasgressione e-
strema. l'assassinio. 
_ L'intreccio è. all'apparenza. 
convenzionale, ma è lo sca
vo psicologico dei personaggi 
che caratterizza maggiormen
te questa prova di Schrader. 
Un padre (George Scott) bor
ghese e un po' bigotto, an

che se pure lui con qualche 
scheletro nell'armadio, deve 
constatare con dolore l'im
provvisa scomparsa da casa 
della figlia quindicenne e, 
quindi, incarica un detective 
(Peter Boyle) di venire a ca
po della strana sparizione. 
Costui trova subito il ban
dolo: la ragazza è finita nelle 
mani di cinici speculatori che 
gestiscono la produzione di 
film pornografici. A questo 
punto il padre, disgustato dal
l'esteriore rozzezza del de
tective, entra in campo diret
tamente per ritrovare la figlia 
negli ambienti del vizio delle 
metropoli californiane. E", il 
suo. un viaggio infernale den
tro la violenza e l'abiezione 
umane che. se pure gli con
sente al termine di sanguino
se traversie di riabbracciare 
la figlia, incrina in lui più 
di una certezza sul suo per
benismo borghese e la sua 
ipocrita professione di fede 
calvinista. 

Hard Core orchestrato sa
pientemente da Schrader fa
cendo leva su un gruppo di 
professionisti di prim'ordine 
— oltre l'impiego di attori 
di rocciosa prestanza come 
George Scott e Peter Boyle 
va ricordato che il film è sta
to prodotto per conto del na
vigato John Milius (Dillin-
ger, Il vento e il leone, Un 
mercoledì da leoni) — rag
giunge un suo teso angoscio
so spessore drammatico, ma 
non di rado si avverte anche 
lo sferragliare di un ingra
naggio spettacolare appronta
to con gelido mestiere per 
provocare le sensazioni più 
forti: c'è si una morale in 
questo film, però più spesso 
forse trapela il moralismo. 

Un'isola finalmente serena, 
al confronto con le fosche at
mosfere degli altri film, sem
bra delincarsi nella parte ini
ziale del film algerino Le av
venture di un eroe di Merzak 
Allouache (già autore del pre
gevole Omar Gatlato). Qui è 
soprattutto la dimensione fa
volistica che si ritaglia, con 
fantasiosa ironia, la parte pri
vilegiata e qui anche si col
gono gli elementi più riusciti 
e più divertenti di un apologo 
che. partendo di lontano, ar
riva ad affrontare attualissi
me questioni. In una sperdu
ta oasi del deserto una pic
cola comunità identifica con 
candore ogni sua futura pro
sperità con un bambino che. 
al pari di Gesù, dovrà for
tificarsi e andare per il mon
do per conquistare pace, be
nessere. felicità per tutti. 

La faccenda, però, nata in 
effetti da un'innocente misti
ficazione, andrà ben diversa
mente: a cavallo del suo mo
torino l'ormai cresciuto «mes
sia > passa con disastrosi ri
sultati per valli e montagne. 
E. approdato finalmente nella 
giungla della città, il giova
ne dovrà fare i conti con la 
più amara realtà: lui non 
è un eroe (anzi, spesso si è 
portato da bugiardo e da vi
gliacco) e non è chiamato 
ad alcuna grande impresa. 
Le sue declamazioni hanno 
fatto soltanto guasti terribili 
e se in futuro vorrà vera
mente liberare il popolo dal
l'oppressione e dalle ingiusti
zie dovrà farlo insieme a 
tutti t poveri e gli sfruttati 
come lui. 

Allouache tiene bene in ma
no tutta la parte incentrata 
sulle componenti favolistiche. 
ma quando poi vuole tirare 
le fila della sua parabola la 
materia si disunisce alquanto 
e quel che dovrebbe essere 
l'epilogo razionale di una biz
zarra iniziazione ni mondo. 
alla vita, alla politica risulta 
alla fine un messaggio dida
scalico prolissamente mecca
nico e retorico. 

- Sauro Borei l i 
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